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Carissimi, 
desidero aprire lo spazio ai vari interventi 
ringraziando anzitutto i protagonisti delle MIS-

SIONI PARROCCHIALI: i revv. Padri Cappuccini 
(fra Attilio, fra Cesario, fra Maurizio, fra Lorenzo). 
Essi hanno messo a disposizione tutto quanto pote-
vano, fermandosi anche a casa nostra per renderci 
partecipi del grande dono della Parola di Dio: OGGI 
DEVO FERMARMI A CASA TUA. 

Grazie alle famiglie che li hanno accolti e ospitati; 
grazie alle famiglie ospitanti i gruppi di ascolto (ben 
partecipati!); grazie a coloro che si sono resi disponi-
bili per l’organizzazione e l’animazione dei momenti 
comunitari (il pranzo della domenica, la paraliturgia 
dei ragazzi dell’oratorio, …); grazie agli ammalati e 
anziani che, nonostante le non poche fatiche, hanno 
aperto la loro porta con gioia; grazie a tutti i parroc-
chiani per avere risposto positivamente. 

GRAZIE al SIGNORE, vero e silenzioso prota-
gonista, che ha parlato ai nostri cuori di credenti 
attraverso le parole e i gesti dei suoi missionari. 

Sono consapevole che, se si vuole, molto c’è da “la-
vorare”: questa esperienza mi ha aiutato ad aprire un 
po’ gli occhi sulle nostre promettenti e feconde realtà 
parrocchiali. Quanto i frati ci hanno resti tuito, lo 
stiamo poco alla volta rivedendo nei consigli pastorali 
per trasformare in scelte future ciò che può “fare bene 
alla salute” per le Comunità.  

d. Paolo

BAMBINI SCUOLA ELEMENTARE
A me è piaciuto il Buongiorno Gesù perché ballava-

mo con le preghiere e io mi stufo a pregare, ma così no.
Le mattine coi frati sono state più belle perché ho 

capito tutto.
Del Buongiorno Gesù mi è piaciuto fare i balli e 

dire le lettere dell’alfabeto.
Al Buongiorno Gesù mi è piaciuto tutto, cioè mi 

sono divertito cantando, ballando e indovinando le 
parole. Anche i regali mi sono piaciuti.

Del Buongiorno Gesù mi è piaciuto quando il frate 
ci ha dato il tau. 

Mi è piaciuto quando i frati mi hanno dato i regali 
perché erano bellissimi. Il Buongiorno Gesù mi è 
piaciuto molto non so il perché. 

Io non c’ero quando il frate è venuto alla casa della 
nonna e non so cosa le ha detto, ma lei era tanto felice. 

Mi sono ricordato di quando ero ad Assisi e per le 
strade incontravo i preti con il vestito marrone.

RAGAZZI SCUOLA MEDIA
Partecipare al Buongiorno Gesù è stato bello, istrut-
tivo, divertente, entusiasmante, energizzante... San 
Francesco sei grande!!!

Ragazzi prima media
Durante le missioni parrocchiali noi ragazzi del-

le medie abbiamo partecipato al Buongiorno Gesù 
che si teneva nelle aule di catechismo alla mattina 
prima di andare a scuola. Insieme a frate Maurizio, 
che ringraziamo per la costante pazienza, ballando 
cantando e pregando, abbiamo ricostruito giorno per 
giorno la vita di San Francesco d’Assisi: un Santo che 
è passato dalla ricchezza e dalla spensieratezza alla 
povertà per conoscere Gesù ed ispirarsi alla sua vita.

La canzone che più ci è piaciuta è stata “Annun-
ceremo che tu”: 

…” Annunceremo che Tu sei Verità,
lo grideremo dai tetti della nostra città,
senza paura anche tu... lo puoi cantare”.

Ricchi di questa bella esperienza, ci auguriamo di 
continuare a cantare queste parole con cuore gioioso.  

Durante il mese di aprile si sono svolte le missioni 
parrocchiali. Noi cresimandi siamo stati coinvolti in 
varie attività. Ad esempio tutte le mattine di questi 
15 giorni siamo andati al Buongiorno Gesù, un breve 
incontro di preghiera preparato dai frati. Non era 
come una qualsiasi preghiera mattutina, ma piut-
tosto un momento per pregare cantando e ballando. 
È stato molto entusiasmante anche se ci si doveva 
svegliare presto! Voglio ringraziare i frati per questo, 
ma anche per tutto il resto che hanno fatto per noi. 

Inoltre, insieme al gruppo adolescenti, abbiamo 
creato una paraliturgia sulla storia di Zaccheo. 

È stato sia divertente quanto impegnativo prepa-
rare ogni cosa e, anche se magari non è riuscito tutto 
alla perfezione, per me è stata comunque un’esperien-
za fantastica e mi ha insegnato molto. 

Se dovessero svolgersi nuovamente le missioni, 
consiglio a tutti coloro che possono di partecipare a 
qualsiasi futura attività proposta. A questo punto 
posso dire: MISSIONE COMPIUTA!

Quella del Buongiorno Gesù è stata una bella 
esperienza. Ogni giorno, prima di andare a scuola, 
affidavamo la nostra giornata a Gesù.

Come guida spirituale avevamo Fra Maurizio, un 
frate molto simpatico che ci ha fatto divertire e ci ha 
insegnato la vita di San Francesco durante le due 
settimane. Per iniziare facevamo un ballo. Dopo ci 
sedevamo e Fra Maurizio ci spiegava un pezzo della 

Missione compiuta!
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vita di San Francesco sollecitando i nostri interventi. 
Dopo una preghiera appoggiavamo una tessera di un 
puzzle che raffigura la scena in cui San Francesco si 
trova in una piccola chiesa diroccata con un crocifisso 
che gli parla dicendogli di ricostruire la sua chiesa. Il 
frate, poi, ci consegnava una tesserina che dovevamo 
incollare sulla pagina posteriore del libretto. Spero 
possa esserci un’altra iniziativa proprio come questa.

Noi, ragazzi adolescenti (a partire dai dodici anni) 
abbiamo inscenato, domeni-
ca 19 aprile la paraliturgia 
di Zaccheo. Per prepararci 
ci siamo incontrati ogni sa-
bato sera.  Gli incontri sono 
stati molto divertenti ma 
soprattutto sono serviti per 
aiutarci a capire e a riflet-
tere sui significati attuali 
di questo brano di Vangelo. 
Attraverso un lavoro di 
ricerca multimediale e ap-
profondimenti personali e 
collettivi abbiamo preparato 
il materiale utile per la rappresentazione teatrale. 
Lo spettacolo è stato un modo per condividere con 
tutta la comunità il frutto delle nostre riflessioni sul 
personaggio di Zaccheo. Speriamo sia piaciuto… noi 
ci siamo divertiti al 100% !      Gruppo 2ª media

GLI ADO
Le Missioni Parrocchiali  hanno operato con atten-

zione anche nel mondo dei ragazzi e le diverse attività 
hanno permesso di vivere intensamente l’incontro con 
Gesù. Buona la risposta e la partecipazione dei ragaz-
zi. Interessanti le proposte: dal ‘Buongiorno Gesù’ alla 
catechesi, dalle celebrazioni alla serata francescana… 

Il recital poi ha permesso di preparare e appro-
fondire nei mesi precedenti proprio la pagina del 
vangelo di Luca che racconta l’incontro di Gesù con 
Zaccheo: ma l’invito è per tutti, “Non abbiate paura… 
spalancate le porte a Cristo”.

Ecco le testimonianze di alcuni ragazzi.
Durante le settimane delle missioni parrocchiali 

noi ragazzi siamo stati molto coinvolti. Alcuni hanno 
ospitato i centri d’ ascolto, altri hanno partecipato al 
Buongiorno Gesù e altri ancora sono stati presenti 
alla cena con frate Attilio. 

Le nostre giornate iniziavano la mattina prima di 
andare a scuola con un balletto e il frate ci raccontava 
un pezzetto di vita di San Francesco mentre la sera 
alla cena con Fra Attilio abbiamo fatto dei giochi e ci 
siamo molto divertiti. Nel complesso sono state due 
settimane bellissime e molto allegre durante le quali 
abbiamo scoperto l’importanza dell’aiuto tra persone. 

Le missioni parrocchiali sono state, secondo me, 
un successo. Per noi ragazzi ci sono state numerose 
attività che hanno colpito e hanno rinnovato in noi 
la voglia di andare a messa e il credo verso Gesù. 
Solitamente la giornata cominciava con il Buon-
giorno Gesù dove noi ragazzi delle scuole medie 
abbiamo ripercorso il cammino di San Francesco 
completando mattina dopo mattina un puzzle, ma 
soprattutto scatenandoci ballando musiche su Gesù. 

Successivamente, il pomeriggio, c’erano altre atti-
vità come, per esempio, le confessioni dove ci siamo 
riconciliati con l’aiuto dei frati pronti ad accogliere 
ogni nostra parola e perdonare ogni nostra colpa. 
Una sera,  dopo la messa pomeridiana, per noi adole-
scenti c’è stata la pizzata con fra Attilio che, anche in 
questa occasione, ci ha sopportato ed ha soddisfatto 
le nostre numerose curiosità sulla vita in convento. 
Fra Attilio è stato anche disponibile nel preparare 

giochi sulla fiducia e sulla 
spiritualità che ci hanno 
divertito e ci hanno avvi-
cinato ancor di più a Gesù. 
Io e la mia famiglia abbiamo 
anche avuto la fortuna di 
ospitare il gruppo d’ascolto 
dove ognuno di noi poteva 
dire la propria opinione sul 
Vangelo ascoltato.

Queste missioni sono sta-
te interessanti e divertenti, 
infatti abbiamo passato mo-
menti molto allegri con i fra-

ti. Anche se non ho potuto partecipare alla cena con 
fra Attilio, lui è venuto a casa mia e l’ha benedetta.

Queste missioni parrocchiali sono andate a buon 
fine, soprattutto perché hanno coinvolto da vicino 
anche noi ragazzi. In particolare ricordo la pizzata 
in oratorio in compagnia di fra Attilio, responsabile 
delle missioni: quella sera abbiamo fatto delle attività 
con giochi divertenti volti a farci capire l’importanza 
di restare coerenti e fedeli, di spalancare le porte a 
Gesù e di non avere paura se ci bussa perché Lui è 
qui per noi.

Un altro modo divertente per partecipare è stata la 
rappresentazione dell’incontro di Gesù con Zaccheo. 
Abbiamo iniziato ad organizzare il recital partecipan-
do ad alcuni incontri al sabato sera, poi domenica 19 
aprile, in una trentina di ragazzi abbiamo animato 
la serata, mettendo in scena il vangelo. È stata un’ 
esperienza fantastica, riflessiva e divertente. 

PREGHIERE,  RIFLESSIONI  e RINGRAZIAMENTI 
DELLE FAMIGLIE

Signore fa’ che questa esperienza vissuta con i frati 
missionari rafforzi ulteriormente la fede di ognuno di 
noi. Un ringraziamento speciale a loro che ci hanno 
trasmesso la Parola di Dio con semplicità, coinvolgi-
mento e tanta simpatia ed hanno portato nelle nostre 
case  gioia e serenità.

Grazie di cuore per l’allegria che ci avete portato, 
un bel vento fresco che ci ha fatti conoscere un bel 
modo per essere testimoni. 

Aiutaci Signore ad aumentare la fede, la speranza 
e la carità, riconoscendo in ogni volto che incontria-
mo il volto misericordioso di Gesù, senza diffidenza 
e paura. Ringraziamo i frati per gli insegnamenti 
giornalieri ai bambini: con modi vivaci e stimolanti 
li hanno resi partecipi e guidati a conoscere l’alfabeto 
del buon cristiano. Speriamo che avendo ben semi-
nato, si abbia un buon raccolto. 

Grazie Signore per averci fatto vivere questa av-
ventura con fra Lorenzo e fra Cesario la mattina al 
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Buongiorno Gesù, con fra Attilio a scuola e con fra 
Maurizio al pranzo comunitario. Aiutali a continuare 
questo cammino di fede. 

Grazie Signore di essere passato nelle case della 
nostra comunità. L’hai fatto attraverso fra Maurizio, 
fra Attilio, fra Lorenzo e fra Cesario. Benedici loro 
Signore che nel Tuo nome hanno benedetto noi. 

VISITA AGLI AMMALATI
Coloro che forse più di 

tutti sono stati ben lieti 
di aprire le porte delle 
loro case alla visita dei 
frati durante le missioni 
al popolo sono stati i no-
stri ammalati ed anziani. 
Sappiamo che le persone 
più fragili occupano da 
sempre un posto speciale 
nel cuore di Gesù ma 
non è facile far passare 
questa verità a chi in 
concreto sta attraversando momenti di sofferenza e 
difficoltà. Per fortuna non è stato di certo questo  il 
caso. Le persone  alle quali ho chiesto di raccontare 
come hanno vissuto questo incontro hanno detto di 
essere profondamente grate per le parole di incorag-
giamento e di sostegno ricevute, parole che si sono 
tradotte  in una  ritrovata forza di accettazione per 
ciò che la vita ed il futuro riserveranno loro. I frati 
missionari hanno saputo creare un momento di 
profonda empatia,  grazie alla loro umiltà, dolcezza 
e capacità di parlare anche attraverso piccoli gesti, 
entrando nella quotidianità di queste persone come 
strumento per far arrivare loro l’abbraccio di quel 
Gesù che ha deciso di fermarsi nella loro casa per 
portare conforto nell’ora della prova.

TESTIMONIANZA DELLE NOVE FAMIGLIE OSPITANTI I 
GRUPPI DI ASCOLTO

Le missioni parrocchiali, che hanno coinvolto le no-
stre parrocchie nel mese di aprile, hanno avuto come 
punto cardine della loro azione i gruppi di ascolto. 

Inevitabile, a distanza di alcuni giorni dalla 
conclusione, ritrovarci per cercare una sintesi , una 
valutazione a freddo dei frutti che tale esperienza 
ha lasciato in tutti noi. Anzitutto è utile focalizzare 
la motivazione comune che ci ha spinto ad aprire 
le nostre case a questa particolare forma di aggre-
gazione cristiana così inconsueta agli occhi della 
nostra  società così  individualista. La risposta è 
insita nel manifesto delle missioni stesse: “OGGI 
DEVO FERMARMI A CASA TUA”. Dinnanzi ad una 
tale affermazione chi poteva opporre un solo cenno 
di diniego?  Gesù presente per le vie del nostro paese 
voleva entrare in casa nostra per parlare di sé! 

Altre motivazioni più personali sono poi emerse  a 
corredo di tutto ciò: essere onorati di poter ospitare 
la Parola del Signore, poter vivere momenti significa-
tivi in famiglia dandone esempio ai figli, mettersi al 
servizio di altre persone e riflettere sulla propria vita 
di cristiani e credenti. La preparazione delle due 
serate dedicate al gruppo di ascolto è stata vissuta 

con un certo timore nonostante la prova di simula-
zione organizzata dai frati prima ancora dell’inizio 
delle missioni. Infatti sono stati inevitabili piccoli 
inconvenienti e difficoltà che ciascuna famiglia ha 
saputo superare nell’intento di mettere a disposizione 
un ambiente adeguato e rispondente alle aspettative 
dei frati e di tutti gli ospiti. Con la loro esperienza 
i frati hanno utilizzato anche i contrattempi per 

insegnare che, gestire 
con serenità le difficoltà, 
può diventare un mezzo 
di crescita nei rapporti 
tra le persone. Durante i 
due incontri, nella mag-
gior parte dei gruppi, 
nonostante le persone 
intervenute non si cono-
scessero tutte bene, si è 
creato con semplicità un 
clima di condivisione in 
merito ai temi trattati. 
Con  spontaneità  e confi-

denza , in taluni casi, il racconto di esperienze anche 
personali ha fatto prolungare l’incontro oltre l’orario 
prestabilito. Aiutati proprio da questo clima, tutti i 
presenti hanno espresso con libertà dubbi  e  doman-
de sulle decisioni importanti per vivere seguendo 
il Vangelo, per assimilarne gli insegnamenti e per 
rendere coerenti le proprie azioni  all’ascolto della 
Parola del Signore. Ogni famiglia ha vissuto l’espe-
rienza in modo diverso, ma in ogni caso tutti abbiamo 
ricevuto la stessa ricompensa: un’emozione grande 
e nuova nell’ospitare il Signore presente come 
Parola di vita in mezzo a noi.

Abbiamo ospitato persone speciali, pregando, 
ascoltando e parlando di Gesù non negli abituali 
luoghi di culto, ma a casa nostra, nelle nostre stanze, 
rivivendo quello che facevano i primi cristiani. Ab-
biamo scoperto nei presenti caratteri e personalità 
diverse da quelle già conosciute e instaurato nuove e 
preziose amicizie e una piacevole e sana complicità.  
Abbiamo visto concretamente come i gruppi di ascolto 
siano un'arma efficace per renderci più forti e sicuri 
nella fede e riteniamo importante dare continu-
ità a questi momenti di riflessione.

Invitiamo tutti  a cogliere l’occasione di parteci-
parvi perché, forti della nostra esperienza, siamo 
convinti che possiamo trovare quel diverso punto 
d’osservazione per diventare persone nuove che 
scrutano più in profondità e con occhi più attenti il 
disegno che Dio ha su ognuno di noi.

Padre Lorenzo ha condiviso con noi la nostra casa, 
avendo a disposizione un locale autonomo, e per noi 
(io e mia moglie) è stato un periodo molto positivo.

Il Padre è stato una persona molto propositiva sia 
per la sua ricchezza e competenza spirituale, sia per-
ché ha trascorso con noi momenti di gioia materiale 
e di spirito. Abbiamo sempre vissuto la sua presenza 
come una ricchezza per noi, perché apprezziamo mol-
to i frati francescani, ma anche perché Padre Lorenzo, 
ogni giorno, ci arricchiva con la sua esperienza di vita 
e la sua saggezza. Ci siamo trovati molto bene e noi 
dobbiamo dire grazie.
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Domenica 26 aprile, c’è emozione nell’aria. I 
bambini della classe seconda hanno percorso 
insieme ai loro catechisti un cammino che li 

ha portati a comprendere meglio il sacramento del 
Battesimo e li ha preparati allo speciale incontro 
con  il Signore nel loro secondo sacramento che oggi 
stanno per ricevere: la Riconciliazione.

La cerimonia è celebrata da don Paolo nella chiesa 
di San Maurizio alle ore 15:30 e Pietro, Sofia, Arian-
na, Sergio, Michela, Aurora, Erika, Giorgia Vittoria, 
Ilaria, Michele, Francesca, Gaia, Alessia, Valerio, 
Kevin, Davide, Glenda ascoltano con attenzione in-
sieme ai loro genitori la parabola del figliol prodigo 
animata da canti e commenti.

Successivamente i bambini si ritirano nella sa-
crestia per un breve momento di esame di coscienza, 
prima di ricevere l’abbraccio del Padre buono che 
sarà, oggi e sempre, pronto a perdonarli. E come Dio 
li ha stretti a sé, così, dopo l’assoluzione, vanno dai 
loro genitori a donare l’abbraccio di pace. 

Dopo la cerimonia i bambini si raccolgono sul sa-
grato per bruciare dei bigliettini, che hanno preparato 
a casa con i loro genitori e sui quali hanno scritto i 
loro piccoli peccati, come segno del perdono di Dio 
che cancella tutti i nostri sbagli.

Finita la cerimonia ecco che la festa continua 
in oratorio: i genitori dei bambini, infatti, hanno 
preparato un fantastico rinfresco per fare merenda, 
chiacchierare e giocare tutti insieme!

Prime confessioni 2015
Un papà buono  sempre pronto ad accoglierci

Elenco dei bambini del la 
prima Riconci l iazione - 2015

 1. Bianchi Pietro
 2. Cannito Sofia
 3. Epis Arianna
 4. Ghidelli Sergio
 5. Goisis Michela
 6. Masserini Aurora
 7. Mistri Erika
 8. Morettini Giorgia Vittoria
 9. Nappo Ilaria
 10. Ongaro Michele
 11. Ongaro Francesca
 12. Ongaro Gaia
 13. Poli Alessia
 14. Poli Valerio
 15. Poli Kevin
 16. Rota Davide
 17. Zaninoni Glenda
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Preferisco il Paradiso
Domenica 3 maggio i nostri ragazzi di 3ª ele-

mentare, dopo tre anni di lunga attesa e 
preparazione, si ritrovano presso la scuola 

materna di Colzate. 
Arriva don Paolo, dona ad ognuno di loro il croci-

fisso e, tutti pronti, con la banda che li accompagna, 
si parte in corteo verso la parrocchia.

Il paese è in festa: le strade e il sagrato della chiesa 
addobbato da alcuni genitori.

Ma è in chiesa che tutto ha inizio e sul volto dei 
ragazzi sono visibili l’emozione e la voglia di unirsi 
al banchetto di nostro Signore.

Il coro”Beata Chiara Luce” intona Tutti uno noi 
saremo in Gesù, un canto bellissimo che dà inizio 
alla S. Messa celebrata da don Paolo che rende tutti 
partecipi.

I ragazzi si preparano ora a ricevere nel sacramen-
to il Corpo e il Sangue di Cristo: lo fanno uno alla 
volta, salendo sull’altare accanto al celebrante; bellis-
sima l’emozione e ognuno di loro ne dà testimonianza.

Dopo la comunione i ragazzi ringraziano  Gesù 
per il dono ricevuto con un canto di S. Filippo Neri 
“Preferisco il paradiso”

Colgo l’occasione per ringraziare i ragazzi, don 
Paolo, i genitori, le catechiste, il coro, la banda e la 
comunità che hanno partecipato con gioia a questa 
festa.

Mario Nappo

Elenco dei Comunicandi 2015

 1. Adami Nicole Maria
 2. Andreoletti Laura
 3. Bonfanti Andrea
 4. Bonfanti Nicola
 5. Bosio Matilde
 6. Gavoci Patrik
 7. Gusmini Mattia Walter
 8. Imberti Mattia
 9. Locatelli Giorgia
 10. Marchi Chiara
 11. Martinelli Cristiano
 12. Moroni Martina
 13. Riccardi Francesco Giovanni
 14. Ruggeri Lorenzo
 15. Zaninoni Sara
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Dopo un percorso di preparazione, domenica 24 
maggio 2015, per 13 ragazzi della parrocchia 
di Colzate e 5 di quella di Bondo  è arrivato “il 

grande giorno” della Cresima! Il cammino è durato 
due anni e 
noi catechi-
sti, insieme 
a don Ma-
rio in prima 
media e  a 
don  Pao lo 
in seconda, 
abbiamo cer-
cato di coin-
volgerli con 
momenti di 
riflessione e 
di preghie-
ra, ma anche 
con occasioni 
di gioia e di 
compagnia. 
Infatti, oltre 
agli incontri 
settimanali 
di cateche-
si (il giovedì 
pomeriggio 
per i ragazzi 
di Bondo e la domenica mattina per quelli di Colza-
te), abbiamo vissuto insieme numerose esperienze 
pratiche e significative. 

Lo scorso autunno sono venuti a trovarci i ragazzi 
della comunità Shalom e ci hanno raccontato le loro 
esperienze di vita e come vivono nella comunità dove 
poi, per un’intera domenica, siamo andati per “toccare 
con mano” i loro ambienti, le loro abitudini, il loro 
modo di trascorrere le giornate insieme.

In occasione del Natale abbiamo fatto visita agli 
ospiti della casa di riposo di Vertova per un reciproco 
scambio di auguri e per una merenda insieme. 

Con i ragazzi del gruppo adolescenti abbiamo in-
contrato una coppia di giovani fidanzati del gruppo 
“Mato Grosso” che ci hanno parlato del loro periodo 
di volontariato in Perù e di come vivono con gioia 
l’esperienza di questo gruppo nei nostri paesi, soste-
nendo con alcuni lavoretti le missioni in sud America. 

Infine, per completare le esperienze di testimo-
nianza, sono venuti a trovarci i genitori di Giulia 
Gabrieli: una ragazza di Bergamo morta a soli 14 
anni dopo 2 anni di malattia. Durante l’incontro ci 
hanno mostrato un filmato in cui abbiamo ascoltato 
dalla voce della ragazza stessa il modo in cui ha vis-
suto la malattia e come si è affidata a Gesù con fede 
e con la preghiera.

Inoltre, durante il cammino catechistico di 
quest’anno, abbiamo cercato di conoscere e capire la 
figura dello Spirito Santo… chi è, come si manifesta 
e come agisce in noi. Abbiamo imparato quali sono i 
suoi doni, come accoglierli e come far maturare in noi 

i suoi frutti affinché, con la nostra vita, possiamo te-
stimoniare l’Amore che Cristo ha per ciascuno di noi. 

L’esperienza di accompagnare i ragazzi fino al tra-
guardo della Cresima è stata impegnativa ma ricca di 

momenti di 
incontro vis-
suti insieme, 
di tante sod-
disfazioni e 
soprattutto 
un’occasione 
di crescita. 

Come ca-
techista rin-
novo gli au-
guri a tutti 
voi ragazzi 
per il  tra-
guardo rag-
giunto con la 
Cresima, ma 
soprattutto 
per il cam-
mino che si 
apre davanti 
a voi!

O r a  è 
arrivato il 
momento di 

vivere da protagonisti: testimoniare, con le scelte e 
con l’impegno in parrocchia a favore della comunità, 
che avete scelto di rimanere in Lui così che la 
vostra vita fiorisca, porti tanti frutti e chiunque 
incontrerete possa gioirne!

Paola

Cresime 2015

Elenco dei Cresimati 2015
 1. Bagardi Karim
 2. Baitelli Francesca
 3. Bianchi Chiara
 4. Colla Matteo
 5. Colla Sofia
 6. Corlazzoli Giada
 7. Epis Aurora
 8. Imberti Elisa
 9. Lanfranchi Roberto
 10. Mistri Daniele
 11. Mistri Walter
 12. Mussumeci Lara
 13. Paganessi Daniel
 14. Salvi Asia
 15. Santini Gabriel
 16. Santini Ruben
 17. Zambaiti Lorenzo
 18. Zaninoni Ingrid
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 6 aprile 2015
Al santuario di S. Patrizio si è svolta la tradizionale 
benedizione degli automezzi.

 11 aprile 2015
Presso il santuario di S. Patrizio il Vescovo Mons. 
Francesco Beschi ha celebrato la S. Messa solen-
ne di apertura delle Missioni Parrocchiali

 19 aprile 2015
Festa delle famiglie con pranzo comunitario.
La sera gli adolescenti hanno animato una pa-
raliturgia itinerante per il centro del paese sul 
passo evangelico di Zaccheo. 

 25 aprile 2015
Fiaccolata mariana dalla cappella “Salècc” alla 
“Pisonda”.

 26 aprile 2015
Conclusione delle “Missioni al Popolo” e 
consegna del mandato missionario alle comunità 
di Colzate e di Bondo.
Nel pomeriggio 17 bambini di 2ª elementare si 
sono accostati per la prima volta al sacramento 
della Riconciliazione (vedi pag. 4).

 28 aprile 2015
Inizio torneo di calcio (vedi pag. 8).

 3 maggio 2015
15 bambini hanno ricevuto la loro Prima Comu-
nione. (vedi pag. 5).

 4 maggio 2015
Inizio della recita del S. Rosario e celebra-
zione della S. Messa per il mese della Madonna 
presso i cortili nelle diverse zone del paese (ogni 
lunedì e mercoledì a Colzate ed il giov. a Bondo).

 9 maggio 2015
Il Corpo Musicale di Colzate ha allietato la po-
polazione con il tradizionale Concerto della 
Madonnina.

È SUCCESSO CHE...  10 maggio 2015
Festa della Madonnina - una calda giornata 
ha accompagnato la processione con il simulacro 
della nostra Madonna Addolorata per le vie del pa-
ese alla presenza di numerosi fedeli, dei bambini 
della Prima Comunione, dei Cresimandi, del Corpo 
Musicale e della corale S. Cecilia.

Nel salone dell’oratorio era aperto il “Mercatino” a 
cura del Gruppo Solidale (2-10 maggio).

 17 maggio 2015
S. Messa e processione a Bondo per festeggiare 
il patrono S. Bernardino.
Primo incontro in oratorio per gli adolescenti che 
saranno animatori del C.R.E. 2015.

 24 maggio 2015
Al santuario di S. Patrizio Mons.Tarcisio Tironi ha 
amministrato il sacramento della Confermazione 
a 18 ragazzi del gruppo di 2ª media. (vedi pag. 6)

Chi non conosce il popolare detto e le vicende 
storiche in esso salacemente condensate? Ma 
quanti di noi conoscono veramente il valore di 

quel gioiello di arte, fede e perizia tecnica, incastonato 
su uno sperone roccioso?

Da qualche mese, in seno al Museo d’arte sacra 
Santa Maria Assunta di Vertova, si sta lavorando 
ad una mostra dedicata al culto di San Patrizio, 
patrocinata dalle due parrocchie e dalle due ammini-
strazioni comunali. La mostra è solo uno dei tasselli 
di un programma più vasto che intende valorizzare 
e far conoscere a livello provinciale (e non solo) la 
figura di San Patrizio. L’idea è quella di un itinera-
rio che colleghi la sede della mostra con il santuario 
stesso, attraverso un anello pedonale che percorra 
i vecchi tracciati delle mulattiere e le vie dei centri 
storici per permettere al visitatore di scoprire tutte 
le bellezze storiche, artistiche e naturali. Il percorso 
sarà identificato da un centinaio di medaglie bronzee 
con inciso un trifoglio. Il titolo del progetto è “A San 

Patrizio - Il patrono d’Irlanda in media Valle Seriana: 
storia, arte e devozione” e sarà anche l’occasione per 
dotare il complesso di un apparato didattico (italiano 
e inglese). L’inizio è previsto per il giorno 14 giugno 
con l’inaugurazione della mostra e dell’itinerario, si 
proseguirà poi l’11 luglio con l’inaugurazione dei 
pannelli illustrativi al santuario e con la presenta-
zione di una guida turistica. Durante i tre mesi di 
apertura saranno proposte visite guidate al museo e 
al santuario e tutta una serie di eventi collaterali. Da 
giugno inoltre le due Parrocchie  si “scambieranno” 
temporaneamente due importanti opere pittoriche: 
la pala Madonna con Santi di Enea Salmeggia e la 
tela di Francesco Daggiù. Questa operazione gioca 
volutamente con la filastrocca proposta all’inizio 
(nessuno ruba niente, sia chiaro!) e forse qui risiede 
il valore più grande di questo progetto: a un secolo di 
distanza da quelle lotte,  le due comunità collaborano  
per costruire qualcosa insieme, sotto la protezione di 
San Patrizio.         AS

“San Patr izze de Colg iàt ,  ch i  de Èrfa i  l’à robàt”. . . 
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Comunità in Cammino 
Notiziario della comunità parrocchiale di Colzate e di Bondo
Edito in occasione della fine Anno Pastorale 2014-2015
Distribuito gratuitamente e consultabile anche su:
http://www.baitelli.org/parrocchia/notiziario
La redazione è contattabile presso il Parroco:
Biffi don Paolo 
Via Bonfanti, 38 - 24020 Colzate (BG)
 035/711512 -  colzate@diocesibg.it

Il prossimo notiziario uscirà sabato 29 agosto 2015; 
il materiale da pubblicare dovrà essere consegnato entro 

domenica 16 agosto 2015.

ANAGRAFE PARROCCHIALE

Dal 26 febbraio al 31 maggio 2015 (Il numero pro-
gressivo indica la numerazione dall’inizio dell’anno):

FUNERALI
 5. Andreoletti FiorenzA anni 59, funerata il 14 

maggio
 6. CArrArA dolores, ved. Andreoletti di anni 85, 

funerata il 27 maggio 2015

Orario SS. Messe nel mese di Giugno

Sabato
 18.00 nella parrocchiale a Colzate

Domenica
 8.00 nella parrocchiale a Colzate
 9.00 al santuario di S. Patrizio
 10.00 nella parrocchiale di Bondo
 18.30 nella parrocchiale a Colzate

Orario SS. Messe nel mese di Luglio e Agosto

Sabato
 18.00 nella parrocchiale a Colzate

Domenica
 8.00 nella parrocchiale a Colzate
 9.00 al santuario di S. Patrizio
 10.00 nella parrocchiale di Bondo
 17.00 nella chiesetta di Barbata

Giugno
 2 mar Pellegrinaggio vicariale alla Madonna del Pe-

rello (Algua)
 9 mar Inizio celebrazione S. Messa al cimitero di 

Colzate-Vertova
 7 Dom Solennità del Corpus Domini

 18.00 S. Messa a Vertova e Proces. Eucaristica
 14 Dom 18.30 S. Messa animata dal Gruppo Migranti
 28 Dom Concerto serale di musica classica al santuario 

di S. Patrizio
 29 lun Inizio CRE (fino al 31/7)

Luglio
 3 ven Primo venerdì del mese
 22-26 In…festa Colzate
 31 ven Chiusura CRE

Agosto
 7 ven Primo venerdì del mese
 14 ven Festa della Madonna della Mercede in Barbata

 20.30 Processione dal Colle 
 15 sab Solennità dell'Assunzione della B. V. Maria

Festa della Madonna della Mercede in Barbata
 26 mer Solennità di  S. Alessandro M. patrono della 

città e diocesi di Bergamo

Chiusura di stagione 
e torneo calcio

Con il torneo della categoria 
pulcini intitolato alla me-
moria di Roberto Solari (To-

sco), abbiamo concluso la stagione 
sportiva. Anche quest’anno la 
famiglia Solari, che ringrazia-
mo assieme a Don Paolo per la 

sua allegra presenza in mezzo a 
tutti noi, ha voluto essere presente per ricordare 
il proprio caro che per tanti anni ha collaborato 
con il Gruppo Sportivo e che tutti noi ricordiamo 
con grande affetto. Al torneo hanno partecipato 4 
squadre - Asso Colzate, Vall’Alta, Cene Calcio e 
Accademia Valseriana - che si sono scontrate in un 
girone con formula all’italiana. Grande entusiasmo 
in tutte le serate soprattutto in quella conclusiva 
con le varie premiazioni con medaglia ricordo a 
tutti i nostri baby calciatori. 

Ora arriva la pausa estiva che ci vede comunque 

impegnati a pianificare la prossima stagione sempre 
con l’associazione ASSO che racchiude le attività di 
calcio (categoria pulcini a 7) e pallavolo (categoria 
allieve e scuola pvo) e l’organizzazione della Cammi-
nata di San Maurizio, 16ª edizione, che per diversi 
motivi viene anticipata rispetto agli anni scorsi; si 
terrà infatti domenica 6 settembre. 

Una buona estate a tutti!

CALENDARIO ATTIVITÀ


